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Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.

I lavori hanno inizio alle ore 15,25.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(1228) LA PIETRA ed altri. – Modifica all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n.
238, per il sostegno e la valorizzazione del Pistoia Blues Festival

(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1228, sospesa nella seduta dell’8 settembre.

Comunico che il relatore, senatore Cangini, ha presentato due emen-
damenti, 1.100 e 1.200, entrambi volti a soddisfare le condizioni, poste, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, dal parere della Commissione bi-
lancio. Ricordo che l’eventuale mancata approvazione di uno di tali emen-
damenti comporterebbe la rimessione all’Assemblea del disegno di legge.
Il senatore Marilotti ha presentato, inoltre, una riformulazione del suo
emendamento 1.0.1. Tali emendamenti sono pubblicati in allegato.

Rinvio pertanto il seguito della discussione del disegno di legge in
titolo ad altra seduta.

(693) Simone BOSSI ed altri. – Disposizioni per l’individuazione e la tutela delle città
murate e dei centri fortificati

(1158) RAMPI. – Disposizioni per il rilancio del patrimonio artistico e culturale nei Co-
muni italiani

(1306) Michela MONTEVECCHI ed altri. – Misure per favorire la programmazione di
azioni di promozione e finanziamento del recupero dei beni e dei siti di rilevanza cultu-
rale

(1636) NENCINI ed altri. – Disposizioni per la creazione e la valorizzazione di una rete
delle regioni storiche italiane

(2306) Maria SAPONARA. – Modifica all’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92,
per l’introduzione nelle scuole situate nei piccoli comuni dello studio dei patrimoni cul-
turali, sociali, artistici e paesaggistici degli stessi

(Discussione del disegno di legge n. 2306, congiunzione con il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge nn. 693, 1158, 1306 e 1636 e rinvio. Adozione di un testo
unificato)

PRESIDENTE, relatore. L’ordine del giorno reca il seguito della di-
scussione congiunta dei disegni di legge nn. 693, 1158, 1306 e 1636, so-
spesa nella seduta dell’8 settembre.
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Ricordo che in tale seduta la Commissione si è soffermata sui disegni
di legge ora richiamati sotto il profilo organizzativo ed operativo, stabi-
lendo un percorso insieme ai primi firmatari.

In quanto connesso per materia, è iscritto all’ordine del giorno anche
il disegno di legge n. 2306, che illustro brevemente.

Il disegno di legge n. 2306, di cui è prima firmataria la senatrice Sa-
ponara, recante «Modifica all’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92,
per l’introduzione nelle scuole situate nei piccoli Comuni dello studio dei
patrimoni culturali, sociali, artistici e paesaggistici degli stessi», si com-
pone di un articolo unico. Come rivela il titolo, esso novella l’articolo 3
della legge n. 92 del 2019 (che rinvia alle linee guida per l’«Insegnamento
scolastico dell’educazione civica», da adottare con decreto del Ministero
dell’istruzione), definendo specifici traguardi per lo sviluppo delle compe-
tenze e di obiettivi specifici di apprendimento. L’articolo unico del dise-
gno di legge n. 2306 introduce un periodo aggiuntivo, ai sensi del quale,
nelle scuole primarie e secondarie di primo grado situate nei piccoli Co-
muni, la tematica di cui alla lettera e) del richiamato articolo 3 – relativa a
educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile, tutela del patrimonio am-
bientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali ed
agroalimentari – include anche lo «studio dei patrimoni culturali, sociali,
artistici, paesaggistici dei Comuni medesimi, finalizzato a valorizzare la
tipicità e le identità delle comunità locali».

Stante l’attinenza della materia, propongo che la discussione del dise-
gno di legge n. 2306 prosegua congiuntamente a quella degli altri disegni
di legge all’ordine del giorno, già avviata.

Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.
Dal momento che nessuno chiede la parola per intervenire in discus-

sione generale, propongo che la Commissione mi conferisca, in qualità di
relatore, l’incarico di predisporre un testo unificato delle iniziative in ti-
tolo, come prefigurato nella seduta dell’8 settembre.

Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.
Avendo svolto – come preannunciato – un preventivo confronto in-

formale con i primi firmatari delle iniziative in titolo, compreso il disegno
di legge n. 2306, presento il testo unificato per le iniziative in titolo, pub-
blicato in allegato, e propongo di assumerlo a base del seguito della di-
scussione congiunta.

Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.
Propongo infine di fissare alle ore 12 di mercoledı̀ 13 ottobre il ter-

mine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno da
riferire al medesimo testo unificato.

Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.
Rinvio pertanto il seguito della discussione congiunta dei disegni di

legge in titolo ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 15,35.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1228

Art. 1.

1.100

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «a decorrere dal 2019», con le se-

guenti: «a decorrere dall’anno 2022».

1.200

Il Relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «a decorrere dall’anno 2019», con

le seguenti: «a decorrere dall’anno 2022».

1.0.1 (testo 2)

Marilotti

All’articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, sono
aggiunte, infine, le seguenti parole: «nonché, a decorrere dal 2022, un
contributo di 250.000 euro annui a favore del Comune di Berchidda per
la realizzazione del Festival Internazionale Time in Jazz».

All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a

250.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al Fondo

unico per lo spettacolo di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985,
n. 163.
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TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE
PER I DISEGNI DI LEGGE N. 693, 1158, 1306, 1636, 2306

NT1
Il Relatore

Capo I

PRINCÌPI GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

1. La Repubblica promuove gli interventi contenuti nella presente
legge in attuazione dei compiti di tutela e valorizzazione del patrimonio
storico, artistico e culturale sanciti dall’articolo 9 della Costituzione.

2. Le disposizioni della presente legge recano interventi per la tutela
e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale in coerenza e
ad integrazione delle azioni previste nel Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, di seguito «PNRR», presentato alla Commissione europea ai sensi
degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché nel Piano nazionale
per gli investimenti complementari di cui al decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59. Gli interventi di cui al precedente periodo sono adottati nel rispetto
dell’articolo 117 della Costituzione e del Codice dei beni culturali, di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

3. Lo Stato, le regioni, le città metropolitane, le province e i comuni,
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, assicurano l’attuazione de-
gli interventi di cui al comma 2.

Capo II

SOSTEGNO AL PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE
NEGLI ENTI LOCALI

Art. 2.

(Programma strategico per lo sviluppo urbano a carattere culturale)

1. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito un
fondo, per spese correnti, con una dotazione di un milione di euro per
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l’anno 2022, al fine di finanziare un programma strategico di ricerca ap-
plicata nel campo dell’innovazione urbana a carattere culturale. Possono
accedere alle risorse del fondo i progetti di ricerca che riguardino lo svi-
luppo urbano sostenibile e che pongano peculiare attenzione alla riqualifi-
cazione culturale, presentati da città metropolitane o da province o da co-
muni loro capoluoghi o da comuni con più di 200.000 abitanti, anche in-
sieme a università, enti pubblici di ricerca, imprese in forma singola o as-
sociata. Con decreto del Ministro della cultura, sentite le Commissioni
parlamentari competenti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono definiti i requisiti per la parteci-
pazione ai bandi per l’accesso alle risorse del fondo, le modalità e i ter-
mini di partecipazione, i criteri per la selezione dei progetti e l’importo
dei finanziamenti.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a un milione di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 619, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, a valere sulla quota non utilizzata per i fini ivi previsti.

Art. 3.

(Fondo per la digitalizzazione delle biblioteche comunali)

1. Al fine di stimolare e organizzare l’attività di formazione perma-
nente e favorire l’attuazione del diritto allo studio; promuovere la lettura;
provvedere all’acquisizione, catalogazione, gestione, conservazione e valo-
rizzazione del patrimonio documentale su qualunque supporto assicuran-
done la consultazione e il prestito a titolo gratuito; favorire la conoscenza
e l’uso delle tecnologie digitali in ambito bibliotecario; garantire la tutela
e il godimento pubblico del materiale bibliografico, dei documenti e degli
oggetti di valore storico e culturale facenti parte del proprio patrimonio e
incrementare tale patrimonio attraverso il reperimento e l’acquisizione di
opere manoscritte o a stampa, nonché di documenti di interesse locale e
adottare iniziative per diffondere la conoscenza della storia e delle tradi-
zioni locali, è istituito nello stato di previsione del Ministero della cultura,
un fondo per lo sviluppo di progetti di digitalizzazione delle biblioteche
comunali, per favorire la conservazione e l’archiviazione del patrimonio
librario dei comuni italiani, con una dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

2. Ai fini dell’utilizzo delle risorse di cui al comma 1, entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con de-
creto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, si provvede alla predisposizione di un Piano nazionale per il
rafforzamento delle biblioteche comunali.
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Art. 4.

(Fondo per il recupero del patrimonio edilizio
per scopi artistico-culturali)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo delle attività culturali e artisti-
che e recuperare il patrimonio immobiliare presente nei territori comunali
in disuso, presso lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili è istituito un fondo per il recupero, la riqualifi-
cazione e la destinazione del patrimonio edilizio con finalità di riutilizzo
per scopi artistico-culturali e di rivitalizzazione delle città, nonché per la
promozione dell’attrattività, fruibilità e qualità ambientale ed architetto-
nica, con una dotazione di 200 milioni di euro per l’anno 2022.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-Città ed autonomie locali, è stabilita la ripartizione del fondo di cui
al comma 1 per le esigenze territoriali, nonché i criteri dei progetti di riu-
tilizzo artistico-culturali e di rivitalizzazione delle città.

Capo III

RETE DELLE REGIONI STORICHE ITALIANE

Art. 5.

(Finalità)

1. Il presente Capo è finalizzato all’individuazione, nell’ambito del
territorio dello Stato, delle aree territoriali, di seguito denominate «regioni
storico-culturali italiane», caratterizzate da omogeneità del paesaggio e
delle vicende storiche, da riferimenti culturali e artistici, tradizioni e stili
di vita comuni, nonché alla valorizzazione del patrimonio storico-artistico
e socio-culturale delle suddette regioni, anche attraverso l’istituzione di
una rete di coordinamento fra le medesime.

Art. 6.

(Obiettivi e strumenti)

1. Per le finalità di cui all’articolo 5 è istituito, presso il Ministero
della cultura, di concerto col Ministero della transizione ecologica, un ta-
volo di lavoro, con la partecipazione di un rappresentante per ciascuno dei
suddetti Ministeri, di un rappresentante indicato da ciascuna delle regioni
e delle Province autonome di Trento e Bolzano, di due rappresentanti in-
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dicati dagli enti locali di ciascuna regione, nonché da un rappresentante
individuato dalle associazioni storico-culturali presenti in ciascuna delle
regioni di cui all’articolo 5.

2. Entro tre mesi dalla data della sua istituzione, il tavolo di lavoro
trasmette al Ministro della cultura una relazione che dà conto:

a) dell’individuazione e della redazione di un elenco dettagliato
delle regioni storiche italiane al fine dell’elaborazione degli strumenti ne-
cessari per la loro conoscenza e promozione;

b) dell’individuazione di strumenti e modalità per la diffusione
della conoscenza e per la valorizzazione delle regioni storiche italiane;

c) dell’individuazione delle modalità per l’istituzione di una rete di
coordinamento delle regioni storiche italiane e per la promozione di un
portale online delle suddette regioni, finalizzato alla diffusione della cono-
scenza del loro patrimonio storico, paesaggistico, artistico e socio-cultu-
rale, anche ai fini di una migliore promozione turistica.

3. Al fine di sostenere interventi diretti a valorizzare il patrimonio
storico-artistico e socio-culturale delle regioni di cui all’articolo 5, nello
stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il fondo per inter-
venti di tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale
delle regioni storiche italiane, con una dotazione di 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022.

4. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con uno o più regolamenti, adottati, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro della cultura,
di concerto con il Ministero della transizione ecologica, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, è istituita la Rete delle regioni storiche italiane,
sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto delle risorse di cui al
comma 3, nonché definite le modalità di presentazione delle istanze di fi-
nanziamento di interventi di cui al medesimo comma 3.

5. Il decreto di cui al comma 4, ai fini dell’individuazione dei pre-
detti criteri di riparto, dispone che le risorse del Fondo di cui al comma
3 siano destinate prioritariamente ai seguenti progetti:

a) di restauro e consolidamento dei beni oggetto di tutela di pregio
storico, culturale ed architettonico, quali aree e parchi archeologici, edifici
storici, cinte murarie urbane, opere di fortificazione connesse, opere di ar-
cheologia industriale;

b) di valorizzazione dei beni oggetto di tutela e di loro eventuale
riuso per attività di interesse pubblico compatibili con le finalità della pre-
sente legge;

c) di diffusione della conoscenza e valorizzazione delle regioni sto-
riche italiane.

Il decreto di cui al comma 4 riserva una quota pari ad almeno il 75
per cento delle risorse del Fondo di cui al comma 3 per i progetti di cui
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alle lettere a) e b) del presente comma che interessino i beni ivi richiamati
presenti nei borghi e nelle piccole e medie città d’arte.

6. Il riparto degli stanziamenti del Fondo di cui al comma 3 è effet-
tuato con cadenza annuale, entro il 28 febbraio, con decreto del Ministro
della cultura, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base delle
istanze pervenute entro il 31 dicembre dell’anno precedente secondo cri-
teri e modalità definiti dal decreto di cui al comma 4.

Art. 7.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione del presente Capo, pari a 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Capo IV

ULTERIORI MISURE PER LA VALORIZZAZIONE DEL
PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO E CULTURALE

Art. 8.

(Misure volte a promuovere la fruizione del patrimonio storico, artistico
e culturale da parte degli studenti)

1. A decorrere dall’anno 2022 agli studenti universitari e a quelli im-
pegnati nell’alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) sono
assicurate: agevolazioni per l’acquisto, anche in formato digitale, di libri,
di testi, di l’abbonamenti a riviste attinenti alle discipline del proprio
piano di studi nonché per l’acquisto di ogni strumento finalizzato alla di-
dattica; l’accesso ai siti museali o archeologici e ai luoghi di cultura.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede mediante l’individuazione, da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze, di risparmi di spesa pubblica per un ammontare non infe-
riore a 960 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.
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Art. 9.

(Misure volte a promuovere la fruizione del patrimonio storico, artistico
e culturale da parte dei lavoratori)

1. Al fine di consentire l’accesso diffuso ai prodotti culturali, incorag-
giare l’accesso ai siti museali o archeologici e ai luoghi di cultura a eventi e
spettacoli culturali e artistici, sviluppare le attività di natura artistica e cultu-
rale, contribuire alla crescita culturale dei lavoratori, a tutti i prestatori di la-
voro subordinato italiani o di altri Paesi membri dell’Unione europea e ai la-
voratori stranieri non appartenenti ad uno Stato dell’Unione europea, che
hanno raggiunto la maggiore età, che soggiornano stabilmente e regolar-
mente in Italia da almeno tre anni e che sono titolari di un permesso di sog-
giorno è assegnata, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 8, una
Carta elettronica denominata «?Carta cultura per i lavoratori?».

2. Il valore nominale di ciascuna Carta cultura per i lavoratori, di se-
guito denominata «?Carta?», è pari all’importo di 500 euro. La Carta, va-
lida su tutto il territorio nazionale, è di natura personale e non trasferibile.

3. Il Ministero della cultura, anche in accordo con le altre ammini-
strazioni interessate, può realizzare, senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, iniziative di informazione destinate ai beneficiari
della Carta circa le modalità di ottenimento del beneficio.

4. Le organizzazioni datoriali e le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative possono promuovere specifici accordi o programmi
al fine di sostenere le misure di cui al presente articolo.

5. Il soggetto responsabile della realizzazione della Carta è il Mini-
stero della cultura che si avvale, nel rispetto della normativa vigente in
materia di trattamento dei dati personali e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, dell’Agenzia per l’Italia digitale, nonché, ai sensi
dell’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, della Società
generale d’informatica Spa (SOGEI) e della Concessionaria servizi assicu-
rativi pubblici Spa (CONSAP).

6. I soggetti beneficiari della Carta sono i soggetti iscritti al registro
delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
che provvedono alla distribuzione della Carta ai dipendenti con un rego-
lare rapporto di lavoro in essere. I dati anagrafici dei soggetti beneficiari
sono accertati attraverso il sistema pubblico per la gestione dell’identità
digitale di cittadini e imprese (SPID), gestito dall’Agenzia per l’Italia di-
gitale, o, ove necessario, tramite le credenziali rilasciate dall’Agenzia
delle entrate. A tal fine, gli interessati richiedono l’attribuzione dell’iden-
tità digitale ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
24 ottobre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 24 ottobre
2014. I soggetti beneficiari provvedono a registrarsi, ai sensi del secondo
periodo, sulla piattaforma informatica dedicata. La registrazione è consen-
tita fino al 31 gennaio 2022. Entro quarantacinque giorni dalla data di re-



gistrazione ogni soggetto beneficiario provvede a comunicare al soggetto
responsabile di cui al comma 5 il numero dei dipendenti che hanno richie-
sto la Carta.

7. A ciascun soggetto beneficiario registrato è attribuita una quantità
di Carte pari al numero dei dipendenti che ne hanno fatto richiesta, per
l’acquisto di:

a) biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spet-
tacoli dal vivo;

b) libri;
c) titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti,

gallerie, aree archeologiche, parchi naturali;
d) musica registrata;
e) prodotti dell’editoria audiovisiva.

8. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
200 milioni di euro per l’anno 2022, da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero della cultura.

Art. 10.

(Introduzione nelle scuole situate nei piccoli comuni dello studio dei pa-
trimoni culturali, sociali, artistici e paesaggistici degli stessi)

1. All’articolo 3, comma 1, lettera e), della legge 20 agosto 2019, n.
92, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «?Nelle scuole primarie e se-
condarie di primo grado situate nei piccoli comuni, come definiti all’arti-
colo 1 della legge 6 ottobre 2017, n. 158, la tematica di cui alla presente
lettera comprende anche lo studio dei patrimoni culturali, sociali, artistici,
paesaggistici dei comuni medesimi, finalizzato a valorizzare la tipicità e le
identità delle comunità locali, per il perseguimento dei seguenti obiettivi:

1) studio dell’origine dei prodotti delle varie zone che consenta di
evidenziare il legame che unisce la comunità, l’ambiente e la salute, attra-
verso il percorso «dal campo alla tavola», informando sulle correlazioni
tra tecniche produttive a ridotto impatto ambientale, qualità dei prodotti
e consumi alimentari;

2) creazione di laboratori didattici e attività pratiche per la realiz-
zazione di manufatti, anche attraverso il coinvolgimento degli imprenditori
e artigiani del territorio di riferimento, che mettano a servizio delle scuole
la loro attività a fini educativi;

3) creazione di percorsi educativi e didattici per i ragazzi e di
scambi con altre realtà, in coerenza con gli obiettivi di valorizzazione
del territorio e delle sue vocazioni economiche tradizionali;

4) attivazione di collaborazioni tra scuole e imprese locali impe-
gnate nella promozione sociale, culturale e turistica delle specificità dei
luoghi, delle tradizioni culturali, storiche e agroalimentari;

5) utilizzo delle nuove tecnologie per costruire nella rete internet

un rapporto di collaborazione continuo e permanente tra le scuole».

E 1,00
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